MERCATO DEL LAVORO IN PROVINCIA DI FOGGIA (primo report 2012 a cura di Enzo Pizzolo)

A. Iscritti ai Centri per l’Impiego al 31 marzo 2012 
Nel primo trimestre 2012 appare chiaramente che su un totale complessivo di 149mila 899 persone domiciliate nella provincia di Foggia e censite presso i Centri per l’Impiego (di seguito denominati CpI), 77mila 176 risultano disoccupate, con maggiore sofferenza nella fascia di età 35-44 anni. Gli inoccupati (41mila 782) vedono la loro fascia di maggior sofferenza tra i 26-34 anni, mentre i sottoccupati, quantificati in 30mila 941, ricadono prevalentemente nella fascia 35-44 anni. Nella distinzione per genere, risulta evidente una prevalenza di sofferenza del target femminile in tutte le fasce considerate. Nel totale complessivo, su 149mila 899 iscritti, il 96,76% sono italiani, il rimanente è costituito per il 3,29% da comunitari e l'1,84% da extra comunitari.

B. Iscritti per stato occupazionale al 31 marzo 2012 (e confronto 2011/2010)

Il primo trimestre del 2011 come anche quello del 2010 non si discosta di molto dalla situazione precedente. Infatti i disoccupati nel 2011 ammontano complessivamente a 78mila 816 con maggiore sofferenza nella fascia di età 35-44 anni, i sottoccupati in numero di 25mila 355, di cui il maggior numero 7mila 552 ricade nella fascia sempre dei 35-44 anni, e inoccupati (42mila 682) di cui 12mila 719 tra i 26-34 anni. Per quanto riguarda la cittadinanza, il 95,01% è rappresentato da italiani, mentre il 3,15 da cittadini comunitari e l'1,76% da extracomunitari.

I numeri del 2010 danno un complessivo di 81mila 307 disoccupati (di cui 32,34% femmine), 44mila 192 inoccupati e 22mila 957 sottoccupati. Ancora una volta si noterà fra i disoccupati una maggiore sofferenza nella fascia di età 35-44 anni in numero di 23mila 683, seguita da quella dei 26-34 anni in numero di 22mila 157.

C. Iscritti alle categorie protette (L. 68/99) per categorie di riferimento al 31 marzo 2012 (e confronto 2011/2010)
Nel 2012, su un complessivo di 9mila 400 persone, il 96,09% dei censiti è rappresentato dagli invalidi civili pari a un totale di 9mila 32, di cui 5mila 195 disoccupati e vede penalizzata la fascia di età che va dai 45-54 anni seguita dagli over 55. Gli inoccupati ammontano a 2mila 919 persone, di cui il 43,69% costituito da donne, mentre i sottoccupati sono in numero di 1.072, di cui l'8,51% donne. Da questa analisi risulta che le fasce di età più colpite sono 45-54 anni e over 55 tra i disoccupati, mentre fra gli inoccupati 45-54 e 35-44 anni. 

D. Avviamenti lavoratori domiciliati in provincia di Foggia 1° trimestre 2012 (e confronto 2011/2010)

Nel primo trimestre del 2012, si assiste a una prevalenza di avviamenti nel macrosettore dell’agricoltura, 13mila 701 maschi contro 5mila 617 femmine, seguito dai servizi in cui invece risultano avviate 7mila 655 femmine contro 6mila 795 maschi. Seguono le costruzioni che rappresentano l'8,21% del totale avviamenti e infine l’industria col 6,36%. Dall’analisi risulta un altissimo utilizzo dei contratti a tempo determinato in tutti i macrosettori proporzionalmente alla quantità degli avviamenti stessi, per cui saranno altissimi in agricoltura (19mila 85) contro gli 8mila 471 dei servizi e a seguire gli altri. L’apprendistato risulta praticamente inutilizzato in agricoltura (solo 7) e scarsamente utilizzato negli altri macrosettori, 386 nei servizi, 130 nell'industria e 107 nelle costruzioni.

E. Bilancio occupazionale: rapporto avviamenti-cessazioni

Per quanto riguarda i rapporti avviamenti-cessazioni, è stato utile calcolare per ciascun macrosettore il coefficiente di turn-over (livello di ricambio) che qui di seguito si riportano per il primo trimestre 2012:

Agricoltura: 2,89

Costruzioni:1,24

Industria:1,42

Servizi e altro:1,73.

E’ evidente che il macrosettore in cui c’è un livello di ricambio maggiore, quindi caratterizzato da una minore rigidità, è quello dell’agricoltura, seguito dai servizi e così di seguito in relazione al coefficiente di riferimento.

F. Ammortizzatori sociali
Partendo dal trimestre 2012, si nota che su un totale di 1.854 mobilitati, 826 sono indennizzati mentre 1.487 sono senza indennità ai sensi della legge 223/93. La fascia di età più penalizzata è quella degli over 55, seguita da quella dai 45-54 anni, provenienti dai settori più disparati, primo fra questi il settore delle attività manifatturiere, dai servizi e supporto alle imprese e dalle costruzioni… Nel confronto con gli altri trimestri 2011 e 2010, risultano per ordine nel 2011 circa 1.022 mobilitati ordinari e 1.109 mobilitati non indennizzati, provenienti da settori come quello manifatturiero con 829 lavoratori, quello delle costruzioni con 381 lavoratori, 295 come supporto alle imprese e così via. Dal punto di vista dell’età, le fasce più colpite sono le stesse esaminate per il 2012.

